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IL PARCO IMPIANTI DI 
PADANIA ACQUE S.P.A.



450.000 AE 
CARICO AGGLOMERATI SERVITI

(113 comuni)

Gestore unico SII Provincia 
Cremona dal 2014

POTENZIALITÀ N° IMPIANTI

< 200 AE 34

200 < AE < 2.000 45

2.000 < AE < 10.000 15

10.000 < AE < 100.000 6

> 100.000 AE 2

«PICCOLI IMPIANTI»
(carico agg. 88.000 AE)
TIPOLOGIA N° IMPIANTI

Fanghi attivi 44

Biodischi 7

SBR 1

MBR 1

MBBR 2

SIF/fitodepuratori 5

DEPURATORI DI PADANIA ACQUE S.P.A.



LE CRITICITÀ GESTIONALI 
DEI PICCOLI DEPURATORI



CRITICITÀ GESTIONALI PICCOLI DEPURATORI

• Elevati costi «unitari» di gestione (rispetto a impianti di taglia grande)

o smaltimento fanghi

o dispersione territoriale

• Flessibilità gestionale

• Vetustà strutturale ed impiantistica

• Rispetto limiti autorizzativi e/o ARERA (M6)



COSTI GESTIONALI
DEI PICCOLI DEPURATORI



COSTI GESTIONALI: SMALTIMENTO FANGHI

DEP. CASALMAGGIORE

DEP. CREMONA

DEP. CREMA

5-10% rispetto ai 
fanghi totali di PA in 

termini di SS



COSTI GESTIONALI: SMALTIMENTO FANGHI

Siamo passati da 4 a 10 impianti 
ma c’è un limite dato da:
- spazi/accessibilità
- mancanza «accumuli» di 

adeguate dimensioni



COSTI GESTIONALI: CONSIDERAZIONI GENERALI

FANGHI PERSONALE ENERGIA

PICCOLI IMPIANTI

GRANDI IMPIANTI

Rapporto 1 a 5

Non è tanto una questione di 
piccolo/grande impianto ma di:
• Tecnologie (es. soffianti)
• Vetustà impiantistica
• Livello di trattamento 

Rapporto 1 a 2/4



DISPERSIONE 
TERRITORIALE



DISPESIONE TERRITORIALE: CRITICITÀ

IMPATTO 
ECONOMICO 

SPOSTAMENTI

IMPATTO 
TEMPORALE 

SPOSTAMENTI

Dedico il tempo 
«giusto» per «gestire» 

l’impianto?

Km

Km

Km
Km

Km

Km

Km

Km
Km



DISPESIONE TERRITORIALE: L’AIUTO DEL WFM

ASSET
 (IMPIANTI/MACCHINE/COMPONENTI)

PIANI MANUTENZIONE
ATTIVITÀ DI CONDUZIONE

…. (VERIFICHE SICUREZZA, ECC.)



DISPESIONE TERRITORIALE: L’AIUTO DEL WFM

I PIANI DI CONDUZIONE E 
MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI SI 
TRADUCONO IN INTERVENTI (ORDINI DI 
LAVORO) ASSEGNATI A OPERATORI IN 
FUNZIONE DI:
• Localizzazione geografica
• Priorità di intervento
• Skills 

ASSEGNAZIONI MANUALI O 
AUTOMATICHE (ALGORITMO WFM)



DISPESIONE TERRITORIALE: L’AIUTO DEL WFM

ANALISI DATI PER OTTIMIZZARE 
LA PIANIFICAZIONE DEGLI 

INTERVENTI E, PIU’ IN 
GENERALE, LA GESTIONE DEL 

SERVIZIO



DISPESIONE TERRITORIALE: L’AIUTO DELLO SCADA

MAGGIOR CONOSCENZA 
DEGLI IMPIANTI

(DATI/INFORMAZIONI)

INTERVENTI PIU’ RAPIDI PER 
RISOLUZIONE GUASTI

MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITÀ DEL SERVIZIO

L’operatore non si reca 
sull’impianto per vedere «se 
sta andando» ma «per fare 
gestione» e per attività di 

manutenzione «preventiva» AUTOMAZIONE/LOGHICE, 
SUPPORTO DECISIONI OPERATIVE

STATO 
MACCHINE

PARAMETRI OPERATIVI: CARTE DI CONTROLLO



FLESSIBILITÀ 
GESTIONALE



PICCOLI DEPURATORI: POCA FLESSIBILITÀ GESTIONALE

Manutenzione straordinaria Manutenzione ordinaria

Impianti costituiti 
generalmente da una 
linea di trattamento

Necessario il fermo 
impianto per alcune 
tipologie di attività 

manutentiva



PICCOLI DEPURATORI: POCA FLESSIBILITÀ GESTIONALE

Possibili strategie per 
mitigare l’effetto 

negativo dell’attività 
manutentiva

Utilizzo di impianti di 
trattamento 

provvisori

Effettuare la 
manutenzione «al 
momento giusto»



PICCOLI DEPURATORI: POCA FLESSIBILITÀ GESTIONALE

Sistemi di trattamento 
provvisori

Molto 
costosi

Solo per interventi di 
manutenzione lunghi e 

complessi



PICCOLI DEPURATORI: POCA FLESSIBILITÀ GESTIONALE

Esempio reale: fermo impianto (biologico) per 4 giorni (attività manutentive)

+55%

+35%

Per scegliere il «momento giusto» devo conoscere bene 
l’impianto (andamento carichi, performance, ecc.)



PICCOLI DEPURATORI: POCA FLESSIBILITÀ GESTIONALE

Una riflessione sui limiti allo scarico…

MANUTENZIONE 
PREVENTIVA

BELLA IDEA! CHE 
BREVI CHE SIAMO!

SIAMO AUTORIZZATI A 
FARLO (DISCIPLINARI 

GESTIONE 
PROVVISORIA)

+ 13% CARICO 
COD RESIDUO 

(ANNUO)

3 FUORI LIMITE  
PUNTUALI COD 

(SU 8 CAMPIONI 
«UFFICIALI»

DELINQUENTI, 
MOSTRI, DISASTRO 

AMBIENTALE

Piove tanto: maledetti fiocchetti di fango, 
maledetti sedimentatori statici….

+ 5-15% CARICO 
COD RESIDUO 

(ANNUO)



LIMITI ALLO SCARICO 
E/O ARERA (M6)



LIMTI ALLO SCARICO E/O ARERA (M6)

Cambio «regole» ARERA
Introduzione limiti fittizi 

per azoto totale (15 mg/L) 
e fosforo totale (2 mg/L) 
per impianti tra 2.000 e 

10.000 AE 

AUTORIZZAZIONI SCARICO

ARERA



Logiche di funzionamento «avanzate» anche in impianti piccoli 
per incrementare abbattimento azoto (non sempre applicabile)

DENITRO DENITROOX OX

LIMTI ALLO SCARICO E/O ARERA (M6)



E QUINDI COSA CE NE 
FACCIAMO DEI PICCOLI 

DEPURATORI?



FUTURO DEI PICCOLI DEPURATORI: SOLUZIONE A

MENO PROBLEMI PER I GESTORI SII

AMBIENTE PIU’ FELICE

UTENTI PIU’ FELICI (TARIFFE BASSE)



FUTURO DEI PICCOLI DEPURATORI: SOLUZIONE B

DOBBIAMO TENERCELI…. MA COME?

SPINGENDO AL MASSIMO 
L’EFFICIENZA GESTIONALE

(SUBITO)

CENTRALIZZAZIONE
(MEDIO-LUNGO PERIODO)



CONCLUSIONI

COMPETENZE

CONOSCENZE

FORMAZIONE



GRAZIE!
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